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ANCHE LA ROMA DEVE GUARDARSI ALLE SPALLE 
Battuto 2-1 il Cesena depone ogni speranza europea 

Un Milan moscio vince 
la partita più inutile 

Le reti di Biasiolo, del debuttante De Nadai, entrato al posto del fischiatissimo Galloni, e 
di Urhan - Sempre assai dignitoso (più di molti altri) Kivera - Espulsi Maldera e Rognoni 

MARCATORI: Biasiolo ul 35' 
ch'I p.t.; De Nudai al 35' e 
Urhan al HIV della ripresa. 

MILAN: Albertus! 7; Zignoli «, 
Maltiera (ì; Ani|iiilletti 5, 
Kct 7, Uiasiolo .">; Bergama
schi 5. ISenetti 5. Galloni 5 
(De Nadai dal XV s.t., u.c.), 
Kivera 7, Chiarugì ti. N. 12 
Tancredi, n. 14 Villa. 

CKSENA: Iloranga 7 (Kardin 
dal 4V s.t., u.c.); Ceccarel-
li G, Oddi G; Festa G, Daiui-
va (i, Cera 7; Hlttoln 5, 
Frustalupi 5, Hertarelli 5, 
Rognoni 5, Urban G. N. 13 
Valentin!, n. 11 Petrini. 

AKH1TKO: Schena. di Fog
gia. 7. 
NOTE: Giornata serena ed 

asciutta, spettatori 40.000 cir
ca di cui 20.757 paganti per 
un incasso di L. 53.716.000. 
Calci d'angolo 6-5 per il Mi
lan. Espulsi al 10' della ripre
sa Maldera e Rognoni (già 

ammonito) per scambio di 
scorrettezze. Ammonito Fru
stalupi per proteste. Sorteg
gio antidoping negativo. 

MILANO, 2 maggio 
L'inutile partita della noia. 

La modesta, anzi squallida, 
prestazione di due squadre 
che non si aspettano più nul
la dal finale del campionato. 
Il Milan 6 decisamente ter
zo, il Cesena — che ha mol
lato l'osso — si rassegna al 
piazzamento onorevole, sen
za montarsi la testa in vista 
di eventuali partecipazioni eu
ropee. L'obiettivo di partenza 
era la salvezza — mi dico
no i romagnoli — ed una 
volta raggiunto, nonostante lo 
stimolo dei premi messi in 
palio, è inutile fare gli esosi. 
Forse si pretendeva qualcosa 
di più, forse qualcosa di più 
si poteva anche fare, vista la 
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MILAN-CESENA — Il giovati* De N«d*l (autore ieri di un gol) qui 
con Rivara. 

Spogliatoi fiacchi, come la partita 

Marchioro dice no 
ma è già rossonero 

MILANO, 2 maggio 
Eccolo li Pippo Marchioro 

da tutti indicato come il pro
babile successore di Trapat-
toni sulla panchina milani
sta. E' risibilmente teso il 
Pippo, qualcosa non gli qua
dra di sicuro: 

«Certo. Non mi quadra il 
risultato e se devo essere 
chiaro, non mi fagiola per 
niente neanche il gioco dei 
miei ragazzi. Hanno giocato 
poco, solo l'ultima mezzora 
ed è arrivato il gol. Manca 
la necessaria grinta per far 
risultato e pò: si prendono 
gol, come il secondo del Mi
lan. E' una partita che non 
merita di essere commenta
ta ma bensì dimenticata ed 
al più presto ». 

Visto che lei — azzardia
mo — la prossima stagione, 
siederà sulla panchina mila
nista. come ha visto i suol 
prossimi allievi? 

* Alla prima domanda ri
spondo con un no-comment. 
A'orc so veramente niente e 
alla seconda, vi rispondo che 
per principio non trancio mai 
giudizi sulle altre squadre. 

D'accordo, ma se dovesse 
decidere tra Milano e Napo
li, dove andrebbe? 

« lo sono milanese purosan
gue — risponde sorridendo 
— Milano è una gran bella 
città, ma vi ripeto che an
cora non si è parlato ». 

Dall'altro stanzone il primo 
ad aprire è De Nadai, il 
« deb » di turno: a Miglior e-
sordio non potevo pretendere, 
due minuti in serie A e ho 
fatto centro, roba da non cre
dere. Diciamo che sono sta
to fortunato ». 

Trapattoni è sintetico: «Vit
toria meritata senza dubbio. 
Il Cesena ha premuto, ma le 
occasioni da gol le abbiamo 
create noi. Cationi'' Ha il mo
rale sotto J tacchi, come tut
ta la squadra Egidio mi ha 
chiesto di uscire è vero, ma 
è anche pur vero che in cam
po bisogna starct e lottare fi
no in fondo; due minuti fa 
l'ho ripetuto a tutti quei si
gnorini che adesso sono sot
to le docce, e vogliamo il be
ne della squadra, bisogna di
menticare tutto quel che è 
successo, non ci sono scuse... 
se penso che con tutto ciò 
siamo al terzo posto.. mah ». 

Quello di Trapattoni è un 
mah.. dai molti significati. 

Lino Rocca 

partenza bruciante. Ma il Ce
sena è una squadra di lan
cio, e un po' la certezza di 
non riavere il prossimo an
no Marchioro (la società lo 
dà ufficialmente per partente 
e si arrabatta per un sosti
tuto, in tutta sincerità non 
ancora trovato, nonostante il 
contatto più concreto sia con 
Corsini) un po' l'istinto ri
sparmiatore, un po' la nor
male stanchezza, un po' la 
cessazione di quella terapia 
di psicorelax iniziata cosi pro
ficuamente con Magni, hanno 
fatto precipitare le ambizioni. 
Il campionato, per Cesena e 
Milan, è finito tranquillamen
te. Perchè cacciarsela? 

Con questo spirito le due 
squadre si sono affrontate a 
San Siro davanti a scarsi vo
lonterosi, e i risultati si sono 
visti. Una partitacela, salva 
nei gol ed in qualche spunto 
di Giannino Rivera, che pro
seguendo sulla strada di Ve
rona, ha dato nuovamente se
gni di vita. Il solito gioche
rellare da fermo, favorito an
che in questo caso dalla la
titanza di una marcatura av
versaria, ma comunque assai 
profìcuo, perchè nelle reti o 
nelle occasioni della medio
cre gara c'è quasi sempre il 
suo zampino di velluto, oggi 
nuovamente sostenuto sul pia
no atletico da quel minimo di 
preparazione che serve a non 
ansimare. 

Peggio di Rivera — inten
do sul piano atletico, non tec
nico — sono andati ad esem
pio il bambinetto Bergama
schi ed il nonno Biasiolo, nel
l'ambito di una formazione 
raccogliticcia, buttata allo sba
raglio da Trapattoni per for
za di cose, dopo i gibolli di 
Verona assommati a quelli di 
ordinaria amministrazione che 
avevano tolto di mezzo sette 
giorni fa Ramon Turone e 
Gorin. Niente Bigon, niente 
Turone, niente Scala, niente 
Sabadini, niente Gorin. Il Mi
lan che capitava, il ritmo che 
capitava. 

Bisogna aspettare il 17' per
chè la partita si scaldi un po' 
e si plachi, con la noia, la 
bordata presecutrice dei fi
schi. Al 17' appunto Rivera 
pesca divinamente Calloni, ed 
il tiro — correttamente indi
rizzato — trova i pugni di 
Boranga. Ancora al 31' occa
sione per il Milan, mentre i 
fischi si rifanno vivi: gira Be-
netti in area e Lamberto B., 
dopo aver analizzato in un 
attimo la situazione, para. 

Al 35' il primo dei tre gol: 
menzione d'onore a Rivera, 
che pesca Biasiolo, Dio solo 
sa come, in un corridoio d'a
rea strettissimo. La palla è 
sul piede del mediano che la 
controlla e di sinistro antici
pa da due passi l'impossibile 
uscita di Boranga. 

Ancora un guizzo al 43\ e 
porta la firma di Rognoni: un 
tiro che Albertosi abbranca 
alla meglio. 

La ripresa si annuncia co
me una scontata melina di 
un Milan risparmiatore. Stra
namente, nel clima preestivo 
di questo addormentato po
meriggio, qualcuno non si al
linea e perde le staffe. Sono 
Maldera e Rognoni, i quali. 
dopo uno scontro, si scam
biano colpi non proprio orto
dossi. Penosa esibizione che 
Schena sancisce con l'espul
sione di entrambi. Il taccui
no registra il 10* per l'incre
scioso episodio. 

Al 27', prodromo del rad
doppio, Calloni dopo aver co
stretto Boranga alla respinta, 
raccoglie la palla e tira tal
mente a casaccio da far ri
prendere il gioco con rimes
sa laterale. Il fischio di San 
Siro, ingenerosamente, lo bol
la. L'Egidio, sposo novello. 
chiede il cambio, e la pan
china al 33' lo accontenta. C'è 
l'occasione di far debuttare 
Michele De Nadai. giovane 
milanese di ventidue anni. De 
Nadai è un prodotto rosso-

nero, rientrato dal prestito 
al Lecco. Gli almanacchi lo 
segnano come « libero », in 
realtà gioca dappertutto. Ades
so, entrando al posto di Cal
loni, è punta centrale. Nes-
suno ricambiò mai tanta fi
ducia: ci mette due minuti 
Michelino a diventare un eroe. 
Riceve la palla da Chiarugi, 
breve galoppata a sinistra. 
conversione al centro e gran 
botta di destro. Boranga si 
getta, ma la palla è tesa e 
veloce: 2-0. 

Il gol della bandiera per il 
Cesena viene al 39' e porta 
la firma di Urban, che rac
coglie una respinta di An-
quilletti su centro di Cecca-
relli. Altro tiro teso che Al
bertosi non può evitare en
tri in gol. 

Ancora una coda di crona
ca strascicata — come si ve
de — ci porta al 40'. In uno 
scontro con Bergamaschi, il 
dottor Boranga riceve un col
po — come direbbe lui — in 
regione pelvica. Regione do-
lorososissima, come si può 
capire, e il dottore deve la
sciare il campo. Lo sostitui
sce Bardin sino al fischio fi
nale. Diremmo punto, senza 
un fronzolo. 

Gian Maria Madella 

BRUTTO PASTICCIO CASALINGO DELLA SQUADRA DI LIEDHOLM 

Un Napoli in salute infila 
tre gol ai deludenti giallorossi 

Savoldi realizza una doppietta - Entrambi gli allenatori non saranno quasi certamente confermati il pros
simo campionato - La Roma non ha saputo ripetere la sostanziosa prestazione di sette giorni fa a Torino 

* 

ROMA • NAPOLI — Savoldi, il primo da sinistra, realizza la seconda rata partenopea. 

Un'Inter al lumicino risica il pareggio: 1-1 

Stenta l'avvio il Perugia 
ma poi rischia di vincere 

MARCATORI: Fedele (I) al 
36' del primo tempo. Cicco-
teli! (P) al 7' del secondo 
tempo. 

PERUGIA: Marconcini 7; Nap
pi 6, Baiardo 7; Frosio 7, 
Berni 7. Agroppi 8; Curi 5. 
Picella 6. Novellino 7, Van
nini 7, ClccotellI 6. N. 12 
Ricci, n. 13 Raffaeli, n. 14 
Marche!. 

INTER: Bordon 7; Giuberto-
ni 6 (dal 30' del s.t. Acati-
fora). Fedele 7: Bertini 7. 
Gasparini 6. Pacchetti 7; 
Galbiati 6. Marini 8. Maz
zola 7, Cerilli 6. Libera 5. 
N. 12 Vieri, n. 14 De Biasi. 
NOTE: spettatori presenti 

27.000 di cui paganti 19.250 
per un incasso di oltre 74 
milioni a cui va aggiunta la 
quota abbonati. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 2 maggio 

L'Inter ha parecchi giovani. 
Dicono che alcuni abbiano del 
talento. Sarà anche vero, ma 
orfani dei « messicani », i ne
razzurri non occuperebbero 
neanche la poco gloriosa po
sizione di adesso. Affidarsi 

alla classe di Bertini, Maz
zola e Facchetti è comodo. 
Però ne risente il ritmo. L'In
ter è fra le squadre più lente 
scese in quel di Perugia. Fin
che i giovanotti locali hanno 
giocato alla camomilla per lo
ro è stato disco rosso. Quan
do hanno spinto sull'accelera
tore a vedere rosso sono sta
ti gli altri. E non per fare 
torto all'Inter, ma la parte 
più decente dell'incontro è 
stata la ripresa, più vivace, 
più veloce, più interessante. 
Il primo tempo è stato ag
ghiacciante e non solo per la 
giornata invernale e l'acqua 
che cadeva a dirotto. Quello 
che si è visto nei primi 45 
minuti assomigliava vagamen
te a una partita di calcio. 
Azioni non se ne vedevano, 
le marcature non esistevano. 
La palla stazionava a cen
trocampo. 

Per vedere un tiro nello 
specchio si sono dovuti aspet
tare 22 minuti: e, guarda un 
po', si è trattato di un liscio 
clamoroso di Libera messo 
in condizione di segnare da 
un lancio di Cerilli. Quei brut
ti 45 minuti sono vissuti su 
pochissimi episodi e tra que

sti il gol, certo la cosa più 
bella che questa Inter « nou-
velle vague» abbia combina
to oggi. E ' stata la tipica a-
zione di contropiede di quel
le che mandavano in barca 
avversari ben più quotati ai 
tempi gloriosi del mago. E 
per un caso singolare è par
tita proprio dal piede di Maz
zola. Il vecchio ha ricevuto 
un pallone dalla difesa ed ha 
smistato a Marini piazzato 
sul centrocampo. Gran fuga 
della mezzala e apertura per 
Fedele uccel di bosco sulla 
sinistra. L'ex bolognese è en
trato in area e ha fatto sec
co Marconcini con un bel 
tiro sotto la traversa. 

Reazione fiacca del Perugia 
che tuttavia avrebbe l'occa
sione di pareggiare al 41'. 
Triangolo Vannini - Ciccotel-
li - Vannini che smarca « a-
nima luga » davanti a Bor
don. Gran botta ma centra
le: Bordon blocca e ringrazia. 
Il Perugia non ingrana. E 
poi che ci sta a fare quel Cu
ri spremuto come un lime 
ne, con tanti giovani che scal
pitano e attendono solo di 

Sui traguardi di Francoforte e Zurigo 

Doppio successo di Maertens 
FRANCOFORTE. 2 maggio 

II belga Freddy Maertens ha vin
to il giro ciclistico di Francoforte. 
battendo in volata un gruppo di 
trenta corridori. IJL corsa disputata 
li primo maggio e stata monotona. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1. FREDDY MAERTENS ( B e l i . 

km. 228. in 6 ore W02"; 2. Frans 
Verbeek (Bel.>; 3 . Roger De Vlae-
nunck (Brooklyn). 4. Walter Gode-
Iroot (Bel.): 5. Walter Planckaert 
(Bel.); 6. Rik Van Linden (Bian

chi); 7. Eddy Merckx (Molteni): 8. 
Willem Peeter (Bel ). 9. Frans Van 
Looy (Bel.»; 10. Mariano Martlnex 
(FT.K 

• 
ZURIGO. 2 maggio 

A rii«i«Tv*n di un giorno dalla vit
toria riportata a Francoforte. Fred
dy Maertens s'è imposto anche nel 
campionato di Zurigo battendo in 
volata otto corridori. AI secondo 
posto s'è classificato De \1aemlnck, 
al terzo Godeiroot, poi Moser. Mar

cello Bergamo e Battaglio. 
Questo l'ordine d'arrivo: 1. FRED

DY MAERTENS «Bel » km. 254 in 
fi h 2fi-«r. media 39.481; 2. De 
Vlaeminrk • Brooklyn). 3. Godeiroot 
• Bel >; 4. Moser (Sansoni; 5. M. 
Bergamo < Jolljrerunica >: 6. Batta-
glm (Jolljceramica». 7. Merckx 
«Moltemi; 8. De Wme (Brooklyn); 
9. Verbeeck «Bel > a r i o " . 10. Pol-
lentier (Bel ) . 11. Antonini (Jo'.lJ-
ceramica» a 6"26"; 12. Fraccaro 
(Jolljceramica). 

essere valorizzati? 
Per fortuna del Perugia nel

la ripresa la musica è cam
biata. Il pareggio è arrivato 
quasi subito, con una puni
zione di Nappi dalla sinistra 
e una splendida incornata vin
cente di Ciccotelli al suo ter
zo gol in serie A. Nasce ve
ramente il sospetto che fin 
qui il « Cicco » non sia stato 
utilizzato nella posizione a lui 
più congeniale. Ma intanto il 
Perugia si è messo a correre. 
Cerilli, Galbiati, Giubertoni 
sono spariti dalla scena. Ma 
possibile debbano fare tutto 
i vecchi? Meno male che il 
Perugia non abbia il dente 
avvelenato. 

E così l'Inter a tre cilin
dri è arrivata al triplice fi
schio senza tanto rischiare e 
Bordon si è dovuto infangare 
una volta sola, al 20' per bloc
care una gran sventola di 
Curi, nonostante che al 30' 
uno stiramento abbia privato 
i milanesi di Giubertoni. Lo 
ha sostituito Acanfora che ha 
preso in consegna Curi (ma 
non è una punta?). L'arbitro 
Lops è stato beccato per aver 
ignorato due falli in area su 
Agroppi, nel primo tempo ad 
opera di Gaspanni, nel se
condo di Marini. Episodi de
gni della moviola, senza dub
bio; ma nel secondo caso for
se si poteva trattare di rigo
re. E concludiamo dicendo 
che se nell'Inter solo Marini 
si è dimostrato degno della 
tradizione « messicana ». dal
l'altra parte uno dei più con
tinui e dei più lucidi è stato 
un giovane di nome... Agrop
pi: e questa constatazione di
ce tanto sulle nuove leve del 
nostro calcio malandato. 

Roberto Volpi 

MARCATORI: nel p.t., a l l ' i r 
Sperotto, al 42' Sai oidi; nel
la ripresa, al 17' Savoldi 
(rigore). 

ROMA: Meola 6; Peccenlnl 5, 
Rocca 6; Cordova 6, Santa-
rini 6, Negrisolo 6 (dal 46' 
Grazi 6); Pellegrini 5. San-
dreanl 6, Bacci 5, De Sisti 
6, Petrini 6. (N. 12: Quinti
ni; n. 14: Persiani). 

NAPOLI: Carmignanl 7; Bnt-
scolotti 7, La Palma 7; Bur-
gnidi 7, Vavassori 7, Orlan-
dinl 8; Massa 8, Esposito 7, 
Savoldi 7, Boccolini 7, Spe
rotto 7. (N. 12: Favaro; n. 
13: Landini; n. 14: Casale). 

ARBITRO: Trinchierl, 6. 

ROMA, 2 maggio 
La Roma esce battuta con 

un pesante passivo dell'» Olim
pico » (3 0), ad opera di un 
Napoli in gran salute, e che 
si trascina dietro tanti rim
pianti per aver fallito l'obiet
tivo di lottare per lo scudetto. 
Vinicio ha saputo ridare slan
cio ai suol, nel momento in 
cui sembrava che tutto potes
se andare a catafascio. A com
plicar le cose ci si era messo 
pure il presidente Ferlalno. e 
vedrete che alla fine il divor
zio tra Vinicio e il Napoli fini
rà per verificarsi. I gialloros
si. dal canto loro, hanno gio
cato forse la loro più brutta 
partita del campionato, men
tre la bella imoresa di Torino 
con la Juve lasciava presagire 
tutto il rontrnrio. Liedlhom ha 
voluto dare fiducia alla squa
dra che aveva imnnttato con 
i bianconeri, ma né Bacci né 
Cordova hanno ripetuto la ga
gliarda prova di una settima
na prima. Lo stesso Ne^riso-
lo. fin Oliando è rimasto in 
campo (è stato sostituito, a 
causa di un infortunio, nella 
ripresa da Orazi), nonostante 
il erande Drodiearsi non è riu
scito a dare al centrocampo 
giallorosso una valida SDinta e 
la lucidità necessaria per fil
trare le azioni avversarie e 
rilanciare la manovra. 

E ' così adesso la classifica 
si fa ancor più deludente (due 
soli punti in più delle peri
colanti Samp e Verona), men
tre Liedholm si vedrà investi
to da altre critiche che forse 
ne decreteranno l'allontana
mento. non essendo più nep
pure in odor di santità presso 
il presidente Anzalone. Si mor
mora che a prendere il suo 
posto dovrebbe essere proprio 
Vinicio, ma per il momento 
tutto è in alto mare. Comun
que non si può tacere la scar
sa penetrazione mostrata in 
attacco dagli avanti gialloros
si, quasi sempre colti in fuo
rigioco. un tnicchetto che i 
partenopei hanno imparato a 
praticare alla perfezione. Il 
centrocamno napoletano, no
nostante l'assenza di « Toton-
no » Juliano. ha avuto il so
pravvento e ha menato la dan
za. non subendo che a spraz
zi, il pressing della Roma. In 
questo fine campionato il Na
poli sta giocando alla stessa 
altezza, e forse meglio, che ad 
inizio di stagione q u a r t a tante 
speranze aveva alimentato. 
Ben registrato in difesa, il suo 
punto di forza risiede nella 
manovra collettiva che chia
ma all'impostazione e alla rea
lizzazione sia gli avanti che 
gli uomini di centrocampo. 
E' un gioco totale, che richie
de una grande preparazione a-
tletica e che rappresenta la 
unica nota positiva del nostro 
campionato. 

Savoldi si potrà pure discu
tere. ma oggi il centravanti 
ha giocato con altruismo e 
senso spiccato della posizione, 
certamente favorito da un Pec-
cenini in giornata-rio. Sperotto 
ha fatto da ottima spalla ai 
compagno e forse l'espulsione 
e stata punizione troppo se
vera. Detto questo, veniamo 
ad alcuni cenni di cronaca. 
Già al 3 ' il Napoli potrebbe 
portarsi in vantaggic: Savoldi 
di testa serve Sperotto. for

tuna che Meola (esordiente al
l'Olimpico) esce dai pali e gli 
si fa incontro, respinge col 
corpo il tiro. All ' i r il primo 
gol: Savoldi scavalca con fa
cilità Peccenini, Meola gli si 
fa incontro ma Beppe vede 
bene appostato Sperotto e gli 
scodella un pallone d'oro. In
tanto Meola è riertrato tra i 
pali e Santarini si è apposta
to sul palo sinistro. Speiotto 
lascia partire un gran tiro e 
Meola non può far altro che 
accompagnare con la gamba il 
pallone in rete. Al 15' altra 
grossa occasione per i napo
letani. Vavassori abbandona 
la guardia di Bacci, raccoglie 
un passaggio di Savoldi e ti
ra, Santarini salva in corner. 
Solo al 30' la Roma si fa vi
va, con una rovesciata di Pel
legrini. su passaggio di Cor
dova, e pallone che va oltre 
la traversa. Al 33' e al 35' 
Meola è bravo a neutralizza
re due tiri di Massa e Sa
voldi. Al 38' incidente a Ne-
grisolo che mette male a ter
ra il piede destro e prende a 
zoppicare vistosamente. Al 42' 
il Napoli raddoppia su puni
zione. La batte Esposito; Pec
cenini ostacola il compagno 
Bacci che era retrocesso in 
difesa, palla a Savoldi, gran 
sinistro e Meola è battuto. 
Nella ripresa, al 3*. Massa col
pisce la base del palo destro 
e gioco sempre in mano del 
partenopei, che giostrano con 
i difensori oltre la linea di 
centrocampo. Al 10' espulsio
ne per Sperotto. Il napoleta
no era uscito per cambiare 
una scarpa; chiede all'arbitro 
di rientrare, forse equivoca 
ed entra, l'arbitro estrae il 
cartellino rosso e lo manda 
negli spogliatoi. Non crediate 
però che la superiorità nume
rica giochi a favore dei gial
lorossi, è sempre il Napoli a 
menare la danza. Al 17' Santa
rini atterra in area La Pal
ma, è rigore che Savoldi si 
incarica di trasformare. 

Giuliano Antognoli 

Liedholm: 
«Ci siamo 
scoperti» 

La • linea verde » di IJedholm 
è naufragai.» clamorosamente al
l'Olimpi™. 1-3 pesante .sconfitta ha 
cancellato d'un colpo II prestigioso 
pareggio che 1 giallorossi a tr iano 
ottenuto la scorsa settimana sul 
rr.mpo della Juventus. Come mal 
questa metamorfosi? I.* domanda 
è stata ritolta a Urdholm che con 
la sua calma proverbiale cosi ha 
risposto: « Ogni partila fa storia 
a se e le l ittorie delta Juicntus a 
Itologna e tiri Napoli oggi qui al
l'Olimpico ne sono la riprova, l-a 
.Iure domenica «corsa sembrava or-
mal " cotta " mentre II Napoli sul 
campo del Bologna era stato scon
fitto. In una settimana si è ribal
tata la situazione ». I/allenatore 
della Roma cerca tutta* la di dare 
un giudizio Irenico alla partita 
precisando che 1 suoi ragazzi nel 
tentatlto di vincere questo Incon
tro si sono scoperti a centrocam
po lasciando al Napoli la possibilità 
ili mano» rare a suo piacimento. 

Vinicio da parte sua ha messo 
In rilievo l'ottimo stalo fisico del 
«uni giocatori che hanno saputo. 
su un campo viscido. Imprimere un 
buon ritmo al gioco ed hanno • te
nuto » lino alla fine malgrado che 
abbiano giocato In 10 (espulsione 
di Sperotto) per quasi tutto II se
condo tempo, t/atlrnatore del Na
poli ha altresì ricordato come un 
elemento da non sottovalutare II 
• tifo » che I sostenitori partenopei 
hanno Indirizzato alla squadra du
rante tutta la partita. Non cosi e 
stato per la Roma, anzi un gruppo 
di suol sostenitori alla fine drlla 
partita ha dato fuoco ad alcune 
panchine di legno della curva sud. 
La polizia ha lanciato tre lacrimo
geni per disperdere i teppisti ri
masti sulle gradinate e nel giro di 
un quarto d'ora tutto è tornato 
calmo. 

f .s . 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Juventus-* Bologna . . . 4-1 

Como-Verona . . . . 2-1 

Fìorentina-lazio . . . 4-3 

Mìlan-Cctcna . . . . 2-1 

Perugia-Inter . . . . 1-1 

Napoli-* Rema . . . . 3-0 

Sampdoria-Ascoli . . . 1-0 

Torino-Cagliari . . . . 5-1 

SERIE «B» 

Atalanta-Bretcia . . . 1-1 

Avellino-Sambenedettese . 2-0 

Catanzaro-Genoa . . . 0-0 

L-ft. Vicenza-Piacenza . . 04) 

Palermo-Catania . . . 1-1 

Pescara-Ternana . . . 1-0 

Keggiana Modena . . . 0-0 

Spal-Foggia 1-0 

Taranto-Brindisi . . . 0-0 

Varese-Novara . . . . 0-0 

MARCATORI 

SERIE « A > 
Con 20 reti: Pulici; con 15: 
Grazìani e Bettega; con 14: Sa
voldi; con 12: Calloni; con 
10: Desolati; con 9: Soninse-
gna; con S: Chinaglìa, Massa, 
Clerici, Chiodi, Gori e Saltwtti; 
con 7: Frustalupi, Urban, Da
miani, Bresciani • Malcerti; 
con o: Riva, Scarpa, Chiarugi, 
Gola, Antognoni, Petrini, Scan-
ziani • Garlatchelli; con 5: 
Canaio, Moro, Loppi, Bertareili, 
Bigon, Benerti, Vannini, Virdht 
• Magistrelli; con 4: Zuccheri, 
Zeccarelli. Cappellini, Macchi, 
Braglia, Piras, Silva, Zandoti, 
Marche!, Nanni e Caso; con 3: 
Libera, Speggiorin, Ciccotelli, 
Juliano, Vincenzi, Ceccareill, 
Cataroli, Negritolo, Pellegrini, 
Rigamontl, Poizato, Maselli, 
D'Amico • Giordano. 

SERIE « B » 
Con 14 reti: Bone! • Muraro; 
con 10: Bellinazzi, Ciceri, Za
nella • Chìmenti; con 9 : Pez
zato. 

CLASSIFICA «A» 

TORINO 

JUVENTUS 

MILAN 

NAPOLI 

INTER 

BOLOGNA 

CESENA 

PERUGIA 

FIORENTINA 

ROMA 

SAMPDORIA 

VERONA 

ASCOLI 

COMO 

LAZIO 

CAGLIARI 

P. G. 
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P. S. 

48 21 

44 25 

40 21 

35 25 

32 27 

31 30 

36 34 

30 30 

36 35 

24 28 

19 29 

33 44 

18 33 

26 32 

29 38 

20 40 

CLASSIFICA «B» 

P. G. 

VARESE 37 

GENOA 36 

NOVARA 35 
BRESCIA 35 
CATANZARO 34 
FOGGIA 34 
SPAL 33 
PALERMO 33 
TERNANA 32 
PESCARA 32 
SAMBENEDETTESE 31 
ATALANTA 30 
MODENA 30 
TARANTO 29 

L.R. VICENZA 28 
CATANIA 28 
PIACENZA 28 
AVELLINO 28 
REGGIANA 23 

BRINDISI 22 

Catanzaro e Novara una 
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5 6 

9 4 
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8 5 
7 6 
8 7 
2 8 
5 7 
5 7 
7 6 
5 10 
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9 6 
5 10 
6 9 
8 7 
6 10 
1 13 
6 8 
5 11 

F. $. 

42 28 

46 28 

27 21 

36 34 

26 19 

22 21 

34 29 

30 26 

26 25 

22 27 

21 25 

18 20 

23 27 

21 26 

30 29 

22 24 

33 40 

27 32 

28 39 
17 41 

partita in meno. 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Albeso-Beiluno 1-1; Bolzano-Monza 04) (giocata sabato); 
Clodiasottomarina-Treviso 2 - 1 ; JuniorcasaW-Udines* 0-0 (gioc. sab.); Lecco-
Trento 1-1; Mantova-Padova 0-0; Pro Patria-Cremonese 2-2 (gioc. sab.); 
Pro Vercelli-Vigevano 2-0; Seregno-Sant'Angelo Lodigiano 1-1 (gioc. sab.); 
Venezia-Alessandria 2 - 1 . 
GIRONE « B > : Chieti-Arezzo 1-0; Giulianova-Empoti 2-2; Grosseto-Pisa 1-0; 
Livorno-Anconitana 2-0; Lucchese Teramo 0-0 (giocata sabato); Massese-
Rimini 2-0; Montevarchi-Riccione 1-1; Olbia-Sangievannese 1-0; Parma-
Ravenna 2-2; Spezie-Pittoiose 0-0 (giocata sabato). 
GIRONE « C »: Acireale-Crotone l-O; Barletta-Trapani 1-0; Casortana-Bene-
vento 0-0 (giocata sabato); Marsala-Bari 3 -1 ; Nocerina-Messina 0-0; Pro 
Vasto-Campobosso 4 - 1 ; Lecce-*Reggina 1-0; Siracusa-Potenza 0-0 (giocata 
saboto); Sorrento-Cosenza 2 - 1 ; Turris-SaWmitana 2-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE m A »: Monza p. 52 ; Treviso, Lacca o Cremonese, 39; Pro Vercel
l i , 37; Udinese e Mantova, 36; Juniorcasale, Seregno a Venezia, 34; Bolza
no, Padova e Clodiasottomarina, 33; Pro Patria, Atbese a S. Angelo Lodigia
no, 3 1 ; Alessandria, 30 ; Vigevano, 23; Tronto, 22; Belluno, 1 1 . 
GIRONE « B >: Rimini p. 48 ; Parma, 4 1 ; Teramo, 39; Lucchese o Livor
no, 37 ; Arozzo, 36; Massose, 34; Anconitana, Pistoiese e Giulianova, 33; 
Spezia, 32; Empoli e Grosseto, 3 1 ; Pisa e Montevarchi, 29; Riccione e 
Chieti, 28 ; Ravenna o Olbia, 27; Sangiovannese, 25. 
Rimini o Sangiovannese una partita in meno. 
GIRONE « C m: Benevento p. 49 ; Lacca, 48 ; Sorrento, 44; Bari, 4 1 ; Mes
sina, 38; Reggina e Nocerina, 35; Campobasso, 34; Salernitana, Crotone o 
Turris, 33; Trapani o Siracusa, 30 ; Barletta, 29; Marsala, 28; Caserta
na, 27; Cosenza, 26; Pro Vasto, 25; Acireale, 24; Potenza, 2 1 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoli-Bologna; Cagliari-Fiorentina; Cesena-Co
mo; Inter-Roma; Juventus-Sampdoria; Lazio-Mi-
lan; Napoli-Perugia; Verona-Torino. 

SERIE * B » 
Catania-L.R. Vicenza; Catanzaro-Spal; Foggia-
Reggiana; Genoa-Avellino; Modena-Atalanta; No
vara-Brescia; Piacenza-Varese; Sambenedettese-
Palermo; Taranto-Pescara; Ternana-Brìndisi. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Albese-Clodiasottomarina; Ales
sandria Pro Patria; Belluno-Lecco; Cremonese-
Seregno; Monza-Udinese; Padova-Bolzano; S. An
gelo Lodigiano-Pro Vercelli; Trento-Treviso; Ve
nezia-Mantova; Vigevane-Juniorcasale. 

GIRONE « B »: Anconitana-Grosseto; Arezzo-Li
vorno; Empoli-Riccione; Olbia-Lucchese; Parma-
Chieti; Pisa-Massese; Pistoiese-Giulianova; Rimi
ni-Montevarchi; Sangiovsnnese-Ravenna; Tore-
mo-Spezia. 

GIRONE « C »: Bari-Nocerina; Benevento-Aci
reale; Campobasso-Sorrento; Crotone-Cosenza; 
Lecce-Casertana; Messina-Turris; Potenza-Marsa
la; Pro Vaste-Reggina; Salemitana-Barletta; Tra
pani-Siracusa. 
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